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Modifiche de l l ' o rd inamen to del l 'Avvocatura dello S t a to 

ONOREVOLI SENATORI. — L'ordinamento del­
l'Avvocatura dello Stato è ancora quello rea­
lizzato dal testo unico approvato con regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, il quale, 
nei 40 anni trascorsi e nonostante le profon­
de trasformazioni dell'assetto costituziona­
le, ha subito modifiche soltanto marginali 
che non hanno in alcun modo inciso sulla 
struttura dell'istituto. Questa è così rima­
sta improntata dalle concezioni autoritarie 
e rigorosamente burocratiche dell'epoca ed è 
incentrata al vertice nell'avvocato generale 
dello Stato, nel quale sono concentrati tutti 
i poteri, mentre gli avvocati ed i procurato­
ri dello Stato, nell'ambito dei rispettivi ruo­
li, sono organizzati gerarchicamente secon­
do qualifiche alle quali non corrispondono 
funzioni diverse. 

Una siffatta struttura è ovviamente incom­
patibile con i princìpi dello Stato democra­
tico. E appare tanto più anacronistica mentre 
si provvede alla riforma della pubblica am­
ministrazione secondo i criteri fissati dalla 
legge 18 marzo 1968, n. 249, e successive mo­
dificazioni che hanno categoricamente ripu­
diato quelle concezioni, anche perchè non 
più rispondenti alla necessità di assicurare 
alla collettività un'amministrazione democra­
tica e nel contempo efficiente, in cui sia po­
tenziato l'apporto responsabile dei funzio­
nari. Peraltro le leggi ora citate non con­
cernono l'ordinamento dell'Avvocatura del­
lo Stato. Di qui la necessità e l'urgenza di 

operare una sostanziale modifica della strut­
tura di questo istituto, in modo coerente al­
le linee generali della riforma della pubbli­
ca amministrazione ed adeguato al caratte­
re squisitamente professionale — anche di 
recente autorevolmente ribadito (Consiglio 
di Stato, adunanza del 23 novembre 1967, 
n. 1237) — delle funzioni degli avvocati e 
procuratori dello Stato, ai quali come è no­
to, spettano la rappresentanza, il patrocinio 
e l'assistenza in giudizio nonché la consulen­
za delle amministrazioni statali ed equipa­
rate (articoli 1, 13, 43 e 44 del testo unico 
citato) ed inoltre la rappresentanza e la di­
fesa in giudizio del governo nei giudizi da­
vanti alla Corte costituzionale (articolo 20 
della legge 11 marzo 1953, n. 87). 

Una riforma dell'Avvocatura dello Stato 
che voglia essere veramente incisiva e ga­
rantire allo Stato efficienti prestazioni, de­
ve muovere dall'esaltazione del carattere 
squisitamente professionale delle funzioni 
svolte dagli avvocati e procuratori dello Sta­
to, il quale impone di limitare al massimo 
le sovrastrutture di ordine burocratico e di 
potenziare l'apporto che ciascuno è tenuto 
a dare, secondo scienza e coscienza, nell'in­
teresse dello Stato. All'uopo si rende neces­
sario sopprimere le qualifiche non corrispon­
denti a diversità di funzioni, mantenendo nel­
l'ambito delle due fondamentali qualifiche 
professionali (quelle di avvocato e procura­
tore dello Stato) solo criteri di progressio-
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ne economica in considerazione della mag­
giore esperienza connessa all'anzianità di ser­
vizio; si rende altresì necessario prevedere 
organi collegiali sia per il governo del per­
sonale che per la direzione tecnica dell'isti­
tuto, in modo da assicurare all'interno di 
esso una dialettica democratica. Solo ope­
rando in questo senso potranno affrancarsi 
gli avvocati ed i procuratori dello Stato dal­
l'incidenza, nell'espletamento del loro man­
dato, delle lusinghe e dei timori dipendenti 
da una soggezione gerarchica, incompatibi­
le col loro dovere professionale di opera­
re nell'interesse dello Stato e potranno, nel 
contempo, garantirsi — senza diminuire la 
tempestività degli interventi — quella ne­
cessaria unità di indirizzo e l'efficienza nel­
la difesa e nella consulenza dello Stato, che 
giustificano l'attribuzione di queste funzio­
ni ad un organo dello Stato. 

Occorre inoltre provvedere ad un limitato 
aumento dell'organico dell'Avvocatura, rima­
sto praticamente fermo ai livelli di quaran-
t'anni or sono, mentre i compiti dell'istitu­
to hanno subito una costante espansione in 
relazione all'espansione dell'attività pubbli­
ca. D'altra parte, tale aumento deve essere 
realizzato in modo da non mortificare il li­
vello professionale dell'istituto e cioè assi­
curando agli avvocati ed ai procuratori del­
lo Stato uno status e prospettive economi­
che corrispondenti alla loro qualificazione 
professionale. 

A questi criteri si ispirava il disegno di 
legge n. 684 di iniziativa socialista nella VI 
legislatura, i cui punti salienti erano: 

a) la previsione di qualifiche funzionali 
(avvocato generale dello Stato, vice avvoca­
to generale dello Stato, avvocati e procura­
tori dello Stato con la specificazione delle 
relative attribuzioni) con classi di progres­
sione economica; 

b) la previsione di un organo collegia­
le di governo — il consiglio degli avvocati 
e procuratori dello Stato — composto per 
due terzi di membri elettivi; 

e) la previsione di un organo collegiale 
— il comitato di coordinamento — per la 
direzione tecnica dell'istituto; 

d) la previsione di gruppi di lavoro per 
la trattazione degli affari di più rilevante 

importanza o, su richiesta degli incaricati, 
per la determinazione della linea di condot­
ta di singoli affari. 

Altre innovazioni erano volte a consentire 
un più agevole funzionamento dell'istituto 
e una maggiore utilizzazione delle sue fun­
zioni. 

All'iniziativa socialista fece seguito nel cor­
so della VI legislatura il disegno di legge 
governativo n. 1573. 

Sulla base di tale disegno e di quelli so­
cialista, democristiano e liberale, il Senato 
della Repubblica nella seduta del 18 giugno 
1975 approvò un testo che se pur non del 
tutto soddisfacente avviava a soluzione il 
problema. 

A seguito dello scioglimento delle Came­
re il disegno non ha potuto completare l'iter 
legislativo. 

Di qui la necessità, attesa l'urgenza della 
riforma dell'Avvocatura, che il Parlamento 
riprenda sollecitamente in esame il delicato 
e complesso problema. 

A tal fine lo strumento più sollecito è sen­
z'altro quello previsto dall'articolo 81 del Re­
golamento del Senato. 

Perciò i sottoscritti senatori ritengono di 
farsi carico della ripresentazione del disegno 
di legge nell'identico testo approvato dal Se­
nato nella seduta del 18 giugno 1975, riser­
vandosi nel dibattito che ne seguirà di insi­
stere per quelle modifiche migliorative che 
possono darsi dall'apporto della precedente 
iniziativa socialista. 

L'urgenza della riforma dell'Avvocatura 
dello Stato è rafforzata anche dalla necessi­
tà che sia il Parlamento ad esaminare i di­
versi aspetti del problema nella loro glo­
balità, evitando che il prolungato vuoto le­
gislativo sia colmato, in modo frammenta­
rio e distorto e comunque al di fuori del 
controllo e della sanzione del potere legi­
slativo. Casi del genere si sono ripetuta­
mente verificati e sarebbe veramente grave 
se, anche in questa occasione, fossero risolti 
allo stesso modo e in altra sede solo gli 
aspetti corporativi dell'assetto delle carrie­
re, senza la contropartita di una riforma 
delle strutture che assicuri il miglior fun­
zionamento dell'istituzione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli avvocati ed i procuratori dello Stato 
si distinguono in: 

avvocato generale dello Stato; 
vice avvocati generali dello Stato; 
sostituti avvocati generali dello Stato; 
avvocati dello Stato; 
procuratori dello Stato. 

Le qualifiche di vice avvocato, sostituto 
avvocato, procuratore capo, sostituto pro­
curatore e procuratore aggiunto sono sop­
presse. 

Il ruolo organico degli avvocati e procu­
ratori dello Stato è stabilito in conformità 
alla tabella A allegata alla presente legge. 

La tabella di equiparazione degli avvocati 
dello Stato ai magistrati dell'ordine giudi­
ziario, allegato B al testo unico 30 ottobre 
1933, n. 1611, è sostituita dalla tabella B 
allegata alla presente legge. 

Art. 2. 

I procuratori dello Stato, oltre ad atten­
dere alla trattazione degli affari loro affi­
dati, espletano le funzioni di procura anche 
nelle cause trattate dagli avvocati dello Sta­
to, secondo le disposizioni dei capi degli uf­
fici ai quali sono addetti. 

Art. 3. 

Nell'ambito della qualifica di procuratore 
dello Stato sono istituite quattro classi di 
stipendio. 

La prima classe è attribuita con la no­
mina a procuratore dello Stato dei vincitori 
del concorso pubblico. 

La seconda classe è attribuita, secondo 
il turno di anzianità e salvo demerito, ai 
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procuratori dello Stato che abbiano una 
anzianità effettiva di due anni nella prima 
classe. 

La terza classe è attribuita, secondo il tur­
no di anzianità e salvo demerito, ai procu­
ratori dello Stato che abbiano una anziani­
tà effettiva di tre anni nella seconda classe. 

La quarta classe è attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo demerito, ai pro­
curatori dello Stato che abbiano una an­
zianità effettiva di otto anni nella terza 
classe. 

II passaggio alle successive classi ha ef­
fetti giuridici ed economici dal giorno del 
compimento dell'anzianità di cui ai commi 
precedenti. 

Art. 4. 

Nell'ambito della qualifica di avvocato del­
lo Stato sono istituite due classi di stipendio. 

La prima classe è attribuita ai vincitori 
del concorso per esami ad avvocato dello 
Stato ed ai procuratori dello Stato nominati 
avvocati. 

La seconda classe è attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo demerito, agli av­
vocati dello Stato che abbiano una anzia­
nità effettiva di tre anni nella prima classe. 

Il passaggio alla seconda classe è dispo­
sto con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ha effetti giuridici ed eco­
nomici dal giorno del compimento dell'an­
zianità di cui al comma precedente. 

Art. 5. 

Per ogni tre posti che si rendono dispo­
nibili nella qualifica di avvocato dello Sta­
to, un posto viene accantonato per essere 
conferito, previo giudizio di promovibilità 
e secondo l'ordine di merito determinato 
dal Consiglio di cui all'articolo 14 della pre­
sente legge, ai procuratori dello Stato che 
alla data del provvedimento che indice lo 
scrutinio abbiano conseguito da un anno il 
passaggio alla quarta classe di stipendio. 

Salva l'eventuale applicazione dell'artico­
lo 31 del testo unico 30 ottobre 1933, n. 1611, 
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nel nuovo testo risultante dall'articolo 8 del­
la presente legge, gli altri posti di avvoca­
to dello Stato sono conferiti mediante con­
corso per esame, ai sensi dell'articolo 1 del­
la legge 20 giugno 1955, n. 519, e successive 
modificazioni. 

Qualora, alla data dell'emanazione del 
provvedimento di cui al precedente comma, 
il numero dei posti accantonati per il con­
ferimento mediante giudizio di promovibili-
tà risulti superiore al numero dei procura­
tori aventi titolo a parteciparvi, i posti ec­
cedenti sono considerati disponibili per il 
conferimento mediante concorso per esame. 

Art. 6. 

Lo scrutinio per la nomina ad avvocato 
dello Stato è indetto quando vi siano pro­
curatori dello Stato i quali abbiano matu­
rato l'anzianità prescritta dal primo comma 
del precedente articolo e secondo le vacanze 
di ruolo determinate ai sensi dell'indicato 
primo comma del precedente articolo 5. 

Art. 7. 

Al terzo comma, lettera a), dell'articolo 1 
del decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 155, 
dopo le parole: « procedura civile » sono ag­
giunte le altre: « diritto del lavoro, legisla­
zione sociale ». 

Art. 8. 

L'articolo 31 del testo unico 30 ottobre 
1933, n. 1611, è sostituito dal seguente: 

« A non oltre il quarto dei posti vacanti 
in ciascuna qualifica di avvocato dello Stato 
possono essere nominati, con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, per i 
posti di vice avvocato generale sentito l'av­
vocato generale e previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, e per gli altri senti­
to il Consiglio per gli avvocati e procura­
tori dello Stato: 

a) gli avvocati iscritti nell'albo da non 
meno di sei anni ed iscritti all'albo previsto 
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dall'articolo 33 del regio decreto-legge 27 no­
vembre 1933, n. 1578, ove si tratti di nomi­
na ad avvocato dello Stato, e che, nell'eser­
cizio forense, abbiano dato ottima prova di 
capacità professionale; 

b) gli avvocati iscritti nell'albo da non 
meno di dieci anni e che nell'esercizio fo­
rense abbiano acquistato meritata fama e sia­
no iscritti da almeno due anni nell'albo pre­
visto dall'articolo 33 del regio decreto-legge 
27 novembre 1933, n. 1578, ove si tratti di 
nomina a sostituto avvocato generale o qua­
lifiche superiori ». 

Art. 9. 

Le funzioni di avvocato distrettuale del­
lo Stato sono conferite nel modo previsto 
dall'articolo 5 della legge 20 giugno 1955, 
n. 519, a vice avvocati generali che vi con­
sentano o a sostituti avvocati generali. 

Art. 10. 

Gli avvocati dello Stato che abbiano una 
anzianità di sette anni nella seconda classe 
di stipendio conseguono, nell'ordine di ruo­
lo e previo giudizio di promovibilità espres­
so dal Consiglio degli avvocati e procura­
tori dello Stato, la qualifica di sostituti av­
vocati generali dello Stato con decorrenza 
dalla data di compimento dell'anzianità pre­
vista. 

Art. 11. 

I vice avvocati generali dello Stato che 
non hanno la funzione di avvocato distret­
tuale dello Stato, oltre a trattare gli affari 
loro assegnati, coadiuvano l'avvocato gene­
rale dello Stato negli specifici settori dei 
servizi di istituto, secondo attribuzioni sta­
bilite per ciascuno di loro con provvedi­
mento dell'avvocato generale dello Stato, sen­
tito il Consiglio per gli avvocati e procura­
tori dello Stato. 
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Art. 12. 

I sostituti avvocati generali dello Stato 
al compimento di otto anni di servizio nella 
qualifica conseguono il trattamento econo­
mico attribuito ai vice avvocati generali del­
lo Stato. 

La nomina a vice avvocato generale è con­
ferita, nel limite dei posti disponibili, ai 
sostituti avvocati generali che abbiano con­
seguito il trattamento economico dei vice 
avvocati generali, con decreto del Presiden­
te della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su parere dell'avvo­
cato generale, sentito il Consiglio degli av­
vocati e procuratori dello Stato. 

Ai fini dell'applicazione della legge 24 mag­
gio 1970, n. 336, l'attribuzione del trattamen­
to economico di cui al primo comma equi­
vale al pieno possesso della qualifica di vice 
avvocato generale dello Stato. 

Art. 13. 

L'Avvocatura generale dello Stato è co­
stituita dall'avvocato generale dello Stato, 
dai vice avvocati generali dello Stato, dai 
sostituti avvocati generali dello Stato, da 
avvocati dello Stato e da procuratori dello 
Stato. 

Le avvocature distrettuali dello Stato so­
no costituite dall'avvocato distrettuale del­
lo Stato, da sostituti avvocati generali del­
lo Stato, da avvocati dello Stato e da pro­
curatori dello Stato. 

Art. 14. 

La commissione permanente per gli av­
vocati e procuratori dello Stato assume la 
denominazione di Consiglio per gli avvocati 
e procuratori dello Stato. Esso è costituito: 

a) dall'avvocato generale dello Stato, che 
lo presiede; 

b) dai tre vice avvocati generali più an­
ziani nel ruolo; 

e) dall'avvocato distrettuale più anziano 
nell'incarico; 

d) da tre avvocati e da un procurato­
re dello Stato eletti da tutti gli avvocati 
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e procuratori dello Stato riuniti in unico 
collegio, secondo le norme dell'articolo 16. 
Con le stesse modalità, e contestualmente, 
vengono eletti i rispettivi supplenti che so­
stituiscono, nell'ordine di elezione, i rappre­
sentanti titolari nei casi in cui questi sia­
no assenti o impediti o quando il Consi­
glio debba adottare provvedimenti che li con­
cernono. 

Nei medesimi casi, i componenti di cui 
alle lettere b) e e) vengono sostituiti dagli 
avvocati che li seguono immediatamente nel 
ruolo o nell'incarico. 

Il segretario generale dell'Avvocatura del­
lo Stato interviene nel Consiglio con voto 
consultivo. 

I componenti eletti durano in carica tre 
anni dalla nomina e non sono immediata­
mente rieleggibili. 

I procuratori dello Stato che, successi­
vamente alla elezione, siano nominati avvo­
cati dello Stato continuano a far parte del 
Consiglio fino alla scadenza. 

Le funzioni di segretario del Consiglio 
sono espletate dal segretario generale del­
l'Avvocatura dello Stato, o, in caso di suo 
impedimento o assenza, dal più giovane di 
età dei componenti. 

Le funzioni di relatore per ciascun affa­
re in trattazione presso il Consiglio sono 
esercitate da uno dei suoi componenti desi­
gnato di volta in volta dall'avvocato gene­
rale. 

Le deliberazioni del Consiglio sono adot­
tate a maggioranza; per la loro validità è 
necessaria la presenza di almeno cinque com­
ponenti. 

II Consiglio può essere convocato in qual­
siasi momento dall'avvocato generale dello 
Stato e deve essere convocato a richiesta di 
almeno tre membri effettivi. 

Art. 15. 

Al Consiglio per gli avvocati e procura­
tori dello Stato, oltre alle attribuzioni pre­
viste dalle norme vigenti per la commissio-



Atti Parlamentari _ 9 _ Senato della Repubblica — 78 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne permanente, sono demandate le seguenti 
attribuzioni: 

a) formulare i giudizi, di cui agli arti­
coli 3, 4, 5, 10 e 19; i giudizi di non pro-
movibilità o di demerito sono riesaminati 
dopo il decorso di un biennio; 

b) esprimere parere sulle assegnazioni 
ed i trasferimenti di sede degli avvocati e 
procuratori dello Stato; 

e) esprimere parere in ordine al confe­
rimento ad avvocati e procuratori dello Sta­
to di incarichi esterni e ad eventuali desi­
gnazioni arbitrali; 

d) formulare proposte sull'organizzazio­
ne dei servizi ed esprimere parere su recla­
mi e rilievi in ordine allo svolgimento dei 
medesimi; 

e) decidere i ricorsi prodotti, entro tren­
ta giorni dalla comunicazione, dagli avvoca­
ti e procuratori dello Stato avverso il rap­
porto informativo compilato ai sensi dell'ar­
ticolo 9 del decreto legislativo 2 marzo 1948, 
n. 155, e formulare, in caso di accoglimento, 
il rapporto definitivo; 

/) esprimere prescrizioni di massima sul­
l'assegnazione degli affari agli avvocati e pro­
curatori dello Stato; 

g) esprimere parere sulle proposte per 
il conferimento degli incarichi di cui all'ar­
ticolo 9 della presente legge; 

h) esprimere parere su ogni altra que­
stione che l'avvocato generale dello Stato in­
tenda sottoporgli. 

Gli avvocati e procuratori dello Stato han­
no diritto di prendere visione e di richie­
dere copia, a loro spese, degli atti e dei 
verbali del Consiglio che li riguardano. 

Art. 16. 

Per l'elezione dei componenti del Consi­
glio per gli avvocati e procuratori dello Sta­
to di cui alla lettera d) dell'articolo 14, è 
istituito un unico ufficio elettorale presso 
l'Avvocatura generale dello Stato, composto 
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da un vice avvocato generale dello Stato, 
che lo presiede, designato dall'avvocato ge­
nerale dello Stato, nonché dai due avvocati 
dello Stato più anziani in servizio presso 
l'Avvocatura generale dello Stato. 

Le elezioni sono indette con decreto del­
l'avvocato generale dello Stato. La votazio­
ne ha luogo in un giorno festivo dalle ore 
9 alle ore 21. 

Il voto è personale, diretto e segreto. Cia­
scun elettore ha facoltà di votare per non 
più di tre avvocati ed un procuratore del­
lo Stato. Le schede, preventivamente con­
trofirmate dai componenti dell'ufficio elet­
torale, devono essere riconsegnate chiuse dal­
l'elettore. 

L'ufficio elettorale provvede immediata­
mente a decidere, a maggioranza, sulle con­
testazioni sorte durante le operazioni di voto 
e sulla validità dei voti espressi. 

Delle contestazioni e delle decisioni rela­
tive è dato atto nel verbale delle operazio­
ni elettorali. I reclami relativi alle operazio­
ni elettorali sono presentati entro quindici 
giorni al Consiglio in carica, che decide defi­
nitivamente nei successivi quindici giorni. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, vengono nominati, nell'ordine, 
secondo i voti riportati da ciascuno, i quat­
tro membri effettivi e i quattro membri sup­
plenti. 

In caso di parità di voti, sono nominati i 
più anziani nel ruolo. 

I membri eletti, che cessano dalla carica 
nel corso del triennio, sono sostituiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri dai componenti supplenti; in mancan­
za di questi, dagli avvocati o procuratori 
dello Stato che seguono gli eletti per il nu­
mero dei suffragi raccolti. 

Art. 17. 

L'articolo 3 del testo unico 30 ottobre 
1933, n. 1611, è sostituito dal seguente: 

« Le amministrazioni dello Stato possono, 
intesa l'Avvocatura dello Stato, essere rap­
presentate da propri funzionari, che siano 
per tali riconosciuti, innanzi alle preture e 
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agli uffici di conciliazione, ed inoltre innan­
zi ai giudici delegati per i procedimenti di 
cui all'articolo 101 del regio decreto 16 mar­
zo 1942, n. 267, salvo che debba provveder­
si all'istruzione della causa ». 

Art. 18. 

È istituito presso l'Avvocatura generale 
dello Stato un Comitato consultivo, presie­
duto dall'avvocato generale dello Stato o per 
sua delega da un vice avvocato generale 
dello Stato. 

Il Comitato consultivo ha durata trienna­
le ed è composto da sei avvocati dello Stato 
con qualifica non inferiore a sostituto av­
vocato generale dello Stato, nominati dall'av­
vocato generale dello Stato, tra i designati 
in numero doppio dal Consiglio degli avvo­
cati e procuratori dello Stato. 

Il Comitato si riunisce in seguito a con­
vocazione del presidente e delibera con la 
partecipazione di almeno cinque compo­
nenti. 

Il Comitato è sentito dall'avvocato gene­
rale dello Stato quando si tratti di rendere 
parere su questioni di massima o di parti­
colare rilevanza, nonché in merito alle di­
rettive interne di carattere generale per il 
coordinamento dell'attività degli avvocati e 
procuratori dello Stato. 

Il Comitato coordina e sovraintende agli 
studi per l'applicazione dell'automazione, an­
che elettronica, ai servizi dell'Avvocatura del­
lo Stato. 

Art. 19. 

I sostituti avvocati generali dello Stato 
che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, prestino servizio presso l'Av­
vocatura generale dello Stato possono es­
sere assegnati alle avvocature distrettuali 
esclusivamente con il loro consenso. 

Successivamente, per le sedi scoperte l'as­
segnazione alle avvocature distrettuali del­
lo Stato potrà avvenire d'ufficio seguendo 
il criterio della minore anzianità di quali­
fica fra i sostituti avvocati generali in ser-
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vizio presso l'Avvocatura generale dello 
Stato. 

I sostituti avvocati dello Stato, in servi­
zio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, sono collocati nella qualifica di 
avvocato dello Stato alla prima classe di 
stipendio con l'anzianità maturata nella sop­
pressa qualifica; essi, se hanno già matu­
rato una anzianità di tre anni nella soppres­
sa qualifica, conseguono la seconda classe 
di stipendio, con decorrenza dal compimen­
to di detta anzianità. 

I vice avvocati dello Stato in servizio al­
la data di entrata in vigore della presente 
legge sono collocati nella qualifica di avvo­
cato dello Stato alla seconda classe di sti­
pendio con l'anzianità maturata nella sop­
pressa qualifica o, se più favorevole, con 
l'anzianità maturata dal compimento di tre 
anni dalla nomina a sostituto avvocato del­
lo Stato. 

L'anzianità di cui ai commi precedenti è 
valida anche ai fini del conferimento della 
qualifica di sostituto avvocato generale del­
lo Stato e del riconoscimento in tale qua­
lifica dell'anzianità eccedente quella previ­
sta dall'articolo 10. 

Ai sostituti avvocati generali, in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, la promozione è anticipata di un pe­
riodo pari a quello trascorso, nelle quali­
fiche di sostituto avvocato dello Stato o di 
vice avvocato dallo Stato, in eccedenza al 
periodo complessivo previsto dagli articoli 
4 e 10 per il conferimento della qualifica 
di sostituto avvocato generale con il limite 
massimo di quattro anni e mesi sei; tale 
maggiore anzianità e quella effettiva già ma­
turata sono valide per il conferimento, a 
norma dell'articolo 12 della presente legge, 
del trattamento economico di vice avvocato 
generale e per il riconoscimento dell'anzia­
nità eccedente quella prevista dallo stesso 
articolo 12. 

Ai vice avvocati generali dello Stato, in 
servizio alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, la nomina è anticipata 
di un periodo pari a quello trascorso nella 
qualifica di sostituto avvocato generale in 
eccedenza al periodo previsto dall'articolo 12. 
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A ciascun avvocato dello Stato, sostitu­
to avvocato generale e vice avvocato gene­
rale non può comunque essere riconosciu­
ta, in base alle disposizioni dei precedenti 
commi, una anzianità anteriore a quella 
spettante, anche a norma delle disposizioni 
stesse, all'avvocato dello Stato, al sostituto 
avvocato generale e al vice avvocato gene­
rale che lo precede attualmente nel ruolo. 

I procuratori capo dello Stato in servi­
zio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge sono collocati, nell'ordine dì ruo­
lo, nella qualifica di avvocato dello Stato, 
prendendo posto di seguito agli avvocati 
dello Stato alla prima classe di stipendio; 
ad essi è riconosciuta l'anzianità maturata 
nella soppressa qualifica. 

I procuratori capo dello Stato, aventi più 
di quattro anni di anzianità dalla nomina 
in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono collocati, nell'or­
dine di ruolo, nella qualifica di avvocato 
dello Stato, prendendo posto di seguito a 
coloro che alla stessa data ricoprono la 
qualifica di vice avvocato dello Stato, con 
il riconoscimento dell'anzianità maturata nel­
la seconda classe di stipendio della soppres­
sa qualifica di procuratore capo dello Sta­
to. Essi conseguiranno la nomina a sostitu­
to avvocato generale dello Stato ai sensi 
del precedente articolo 10, e verranno in­
quadrati in tale qualifica con l'anzianità ec­
cedente quella prevista dallo stesso artico­
lo 10 e con riserva di anzianità ai fini del 
conferimento del trattamento economico di 
vice avvocato generale, a favore di coloro 
che alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge ricoprono la qualifica di vice av­
vocato dello Stato. 

I procuratori dello Stato, i sostituti pro­
curatori dello Stato e i procuratori aggiun­
ti dello Stato in servizio alla data di entra­
ta in vigore della presente legge sono col­
locati nell'ordine di ruolo, nella qualifica di 
procuratore dello Stato rispettivamente nel­
la terza, seconda e prima classe di stipen­
dio, conservando l'anzianità maturata nella 
soppressa qualifica; essi, al compimento di 
quattro anni di anzianità complessiva, so­
no collocati, previo giudizio favorevole del 
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Consiglio degli avvocati e procuratori dello 
Stato, nella qualifica di avvocato dello Stato 
alla prima classe di stipendio. 

Art. 20. 

Agli avvocati dello Stato alla prima clas­
se ed agli avvocati dello Stato alla secon­
da classe viene rispettivamente attribuito lo 
stipendio attualmente fissato per i sostituti 
avvocati dello Stato e per i vice avvocati 
dello Stato. 

Ai procuratori dello Stato alla quarta clas­
se ed ai procuratori dello Stato alla terza 
classe viene rispettivamente attribuito lo sti­
pendio attualmente fissato per i procurato­
li capo dello Stato con più di quattro anni 
di anzianità, e per i procuratori capo del­
lo Stato. 

Ai procuratori dello Stato alla seconda 
classe ed ai procuratori dello Stato alla pri­
ma classe viene rispettivamente attribuito lo 
stipendio attualmente fissato per i sostitu­
ti procuratori e per i procuratori aggiunti 
dello Stato. 

Art. 21. 

La prima elezione per la composizione del 
Consiglio per gli avvocati e procuratori del­
lo Stato deve essere indetta dall'avvocato 
generale, a norma del secondo comma del 
precedente articolo 16, entro 90 giorni dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 22. 

Continuano ad applicarsi le norme del te­
sto unico 30 ottobre 1933, n. 1611, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, salvo quel­
le incompatibili con la presente legge. 

Art. 23. 

L'avvocato generale provvederà nel ter­
mine di sessanta giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge ad emanare il re-
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golamento per l'integrazione della commis­
sione prevista dall'articolo 8 della legge 22 
maggio 1960, n. 520, a norma della lette­
ra d) del primo comma nonché del secon­
do comma dell'articolo 146 del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3, secondo le modifi­
che apportate dall'articolo 7 della legge 28 
ottobre 1970, n. 775. 

Art. 24. 

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1974. 

All'onere finanziario derivante dall'appli­
cazione della presente legge, previsto in lire 
250 milioni, si fa fronte, per l'esercizio fi­
nanziario 1974, mediante corrispondente ri­
duzione del fondo speciale inscritto al ca­
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per le modifiche 
dell'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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TABELLA A 

Ruolo organico degli avvocati e procuratori dello Stato 

Numero 
Qualifiche dei posti 

Avvocato generale dello Stato 1 

Vice avvocati generali dello Stato 15 

Sostituti avvocati generali dello Stato j 
244 

Avvocati dello Stato ) 

Procuratori dello Stato 50 

310 

TABELLA B 

Tabella di equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato 
ai magistrati dell'ordine giudiziario 

Avvocato generale dello Stato 

Vice avvocato generale dello Stato 

Sostituto avvocato generale dello Stato 

Avvocato dello Stato alla seconda classe di 
stipendio e procuratore dello Stato alla 
quarta classe di stipendio 

Avvocato dello Stato alla prima classe di 
stipendio e procuratore dello Stato alla 
terza classe di stipendio 

Procuratore dello Stato alla seconda classe 
di stipendio 

Procuratore dello Stato alla prima classe 
di stipendio 

Procuratore generale della Corte di cassa­
zione 

Presidente di sezione della Corte di cassa­
zione 

Consigliere di Cassazione 

Consigliere di Corte d'appello 

Giudice di tribunale 

Aggiunto giudiziario 

Uditore giudiziario dopo sei mesi 


